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Il Governo modello' — E questa la beata illu­
sione delle nosbo Ikcellon/o \\ so a mantonoih 
nella lusinghici a aedenza dell ,u le loio ti ammini­
strale uisupei abile o quasi piovvidcnziale, non ba­
stassero anima la voce incosbanUmonte gaiìola dei 
soddisfalli, e 1 intenso the tuttodì vanno aidendo a 
questi idoli di (iota i pai assiti della huioiuuia o 
do! vecchio sistema, oia s aggiunse 1 onci mio di 
Palmeiston — 11 Governo modello' l a gun paiola 
(u piontuiciata la, dove si può nò dio si vuole 
Chi oscta smentii la9 ' • 

l a smentisce poi noi la doloiosa evidenza dei 
latti 

Molla lunga sene delle iifoime oi gami he the il 
paobe è in di ilio di attendete, come una necessana 
conseguenza della ionna di gomito liheio (olla 
quale si legge, e the an tou non fmono mandato 
ad ofletto, ne sceglici emo a taso qua e la, nei diveisi 
lami ammutisti alni, qualcuna 11 Governo modello 
ti olii e abbastanza laigo campo per cogliete m 
fallo i suoi paneguisli, 

Delle aspettate ìifoimo nella legislazione non una 
■\enno latta, sicché i nostn todiei, in ispecie il 
penale, sono in molti luoghi in mio e afiallo in­
conciliabili colla nuova loima governativa Non e 
a due quindi come ne demmo inconvenienti gravis­
simi, e come nel cozzo delle disposizioni dispaiate 
e tonlud hcenli si sovveila il senso del giusto e 
dell ingiusto, e ne scapili la Mossa mai bla della 
legge — 11 noslio giornale ha pallaio, oi ranno 
pochi gioì ni, di un piocesso nel quale questa la­
mentabile conti addizione delle nostie leg_i colla 
taita loiulamenlale diede occasione ad un giudicalo, 
che è tutta una piova del quanto sia il nostio la' 
mento londalo, e come il bisogno del umedio sia 
u igan le 

Le log„i di nuova pioeessuia che sono ìnslan­
lemenle teclamato dalla necessita di tegolaie i 
giudizit a setonda dei bisogni e della ugion civile 
dei tempi, doimono nei polveiosi leggìi delle e teine 
commissioni 1 la nobile e glande istituzione, alla 
(piale si ciedetloio malm i ì nostn popoli nei delitti di 
stampa, quella tioe dei gunati, non si volle ancoia 
estendala ai reali comuni, lasciando ptt tal modo 
una conti addizione di pm nel nostio sistema l e ­
gislativo, e soflctendo che nella b'Ila innovazione 
ci piecedcsse 1 Ausilia, la quale ammctlcva ì giu­
latt ne suoi Stati tedeschi 

Del noalio sistema hnanziauo niauguiato dal 
sig Cavoui non è coito ci uopo il pai lai ne, elio 
il popolo lo conosce di tioppo, e paga e dice che 
la hbeila gli e venduta assai caia Balzelli nuovi 
e prestiti nuovi e­ ì[ sistema dell innocente Nigia 
tiprodolto e spacciato da più (sputo Dulcamaia 
Venute litica ad un mobile tailalo 

Delle iHomuiu Udì leggi at tendi s e tioppo detto e 
stampilo isso ciano legtte ad un alita notissima 
legge, ejsencotdavano piomcsse sacic falle in faccia 
al paese, e I obolo del popolo le aveva santificato pm 
come una speianza, che come un fatto isolato e com­
muto —­1 bbene oia il monumento soigcia, ma alla 
ìoio volta i immilli ne piepaiano un aldo the disti ug­
geia moia'nienlc il pi imo dalle sua fondamenta, 
sicché la gioì la si cangici a in vei gogna, e il mai nio 
che doveva elei naie la emancipazione, icndeia in 
quella ­seco più giavo e umida l'onta del nuovo 
selvaggio I ministiì piepaiano il concoidato 

Oh1 possiamo ben ihiedeie al nobile Ioni se gli 
paia governo modello il noslio, e se non gli semlm 
spietata la sua paiola di lode a questi uomini, 
nuovissimi mancipn del seno dei seni di Dio, e 
vittimo spontanee di quella aggi ossioue papale che 
e sì "odiata e combattuta in In0hiltoiui> 

Ma tmamo mianzi nella doloiosa iliade dei nostn 
mali — L a guaidia nazionale negletta, o non esiste, 
o vive duna vita che quasi è spenta, e dove e 

lolle e (lisciplitata, non e la mino d< I r Mino nò 
do SUOI aguili che labbia a limata ini ­t la attiva 
ed enoigua intelligenza dei pinati ­ MI (sortito, 
in vece della vou e buona di up'ma, s impone il 
pesante giogo (lolla pedanteria della ­(itola, sicché 
oimai non gli mainano che il Incoio > e lo slattilo 
dei pioli igiioianlelli Le anni spot ioli t ino in leu­
mente infeudate a tavolili alimenti od amici \\ in­
tuito 1 idea nazionale non si colina, il cuoio del 
soldato non si educa, non sì alimenta Uni no alla 
bambina, che e pine la bandima d Italia, e to4 si 
hadisee la volontà doli i nozione eli ' s aeioiilmda 
di veisaie ì suoi danari in quest i s u h m delle 
Danaidi, che ha nomo bilam io della gu n , solo 
poiché ciode che un giorno l o e,(ito Pi >n ontose 
saia I avanziteli dia della glande ainnla iti! « a II 

~sig mmislio, e vino, ha piomo­s) da Uni,>o lo 
leggi oiginidie ed albe nloini ' molto, (lall'Mpialt 
lcsoicito abbia a ucevcie vita nuovo, e indole 0 
istituzioni più confoinii ai tiuipi ■— Ma 1 gioì ni, 1 
mesi pas atono senz 1 Imito lu uni pi omessa 
minisleiiale e nulla più „ 

Nella ìsliuzione puliblu 1 consonali gli imoian­
to III, questi gesuiti di second 01 dine ne Hi ammuti­
sti a/10111 dello Slato non ninoiginato lo piaghe 
antiche, e intatto ancora 1 indigesto edificio l imo­
eulico eh» Iti sempie il morgui malanno e male­
nale 0 molale d< I noslio pai se ]n ma no di 
stampa, piotessi minuti imposti ali ossequi ole fisco, 
111 ogni unno governativo 0 l inazione 0 la IM (lonza 
più 0 meno spiegala eh ìilouidic al passalo 0 eh 
ttaiiMgcic cogli antkhi abusi leco dadeggiato in 
bievi paiole il Governo modello del (01 lunato 
Piemonte 

Oi noi dileggiamo ad ognuno che abbn m 1 »oie 
amoi veio e glande al. suo paese, se 1 iniiiislii 
nostri abbiano duilio di andai supotIn di 11 intornio 
del piebidi «le del gabinetto inglese > — luti 1 pellaio 
il nobile loul sulle condizioni politiche tios'i ■ 0 su 
quello dell infelicissimo legno di Napoli, nel 111 Mtlie 
stagliava su quel governo omicida la sua ahi1 

tioppo sleiile paioli di npiovazione, doie'li nel 
doloioso confionto solìeimaisi con qualche eoinpia­
(enza ntll idea di qui sta quinte (he ci allei 1111 e 
di questa appaienza di libata the ti l i invidiali 
Ma a tin stuelli lo piaghe ìecondite del patii , e 
ne senta 1 bisogni e ne conosca 1 dosichiu, ponno 
bastaio le paiolo del minislio il Inghilleua ' No 
ceilo — Non vi illudano adunque, 0 tinnisti 1, le 
facili lodi e non vi incubiti di tioppo la pitmgia di 
ciondoli ( ho di molo piopno vi sono impattili Pei 
avoi cliilto alla lama di govetnatili modelli non 
basta il non faist camelia coni» a Napoli 0 a 
Roma, aneliti il dolce lai nulla 0 l a n d a i o a n l nto 
e, colpa gì ave 111 politica IL questa colpa e vo lia, 
e tutta vostia fate che il pentimento non giunca 
tioppo laidi 
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A fi onte dell 1 demoti azia che ad ogni istante 
va acquistando pi oscilli, a lionte della demociazia 
che, fondata sulla venta, siili ottime voluto dalle 
leggi di natili a, diffonde sempte piti la stia luco 
eel attuo a so net essai lainonte anche 1 piti schivi, 
a fi onte della demociazio, la quale e il benesseic 
tintveisale e che quindi devo assolutamente li ton­
fai e 111 tutto il mondo, 1 partiti di 1 lantia, sciupi e 
piotiti, tome e tutina d ogni pallilo a sactideato 
ogni bene gtneiale pei un basso 0 mal inteso lu­
tei esse pinato, vedendosi vacillanti e quasi sconfini, 
tentano allaccaisi ad un ultima tavolo ih salvezza 
che loio si pi oscula hngeisi denioaalici appio 
filtuo della piodolta illusione, indi ingannale come 
leccio sciupio, poi posi m dominale 

Ma colla hbeita oimai la venta può fai si luogo 
essa tiseluaia ali intorno, mette 111 luce 0l ingamir 
e lai a ben piesto cadeie gì ingannatoli 

Colla hbeila tulio 01 può venne analizzalo vei­
ìanno quindi smaschoiali gli enou dei tempi addietio, 
ci oli ili 1 lalsi piincipii pei lasciate ciò solo che 

e veni il pet t i" <'<> che non 0 popolo i m i he e 
tuoi 1 (hi popolo, (io d i ' e i u Im il popolo, dillo 
dovu cadmi 

( os\ cadi anno qua j utili ih" 01 vogliono saai 
ficaie la l i amia al piopno ini tesse, epptolillani 
dilla d iiHH u/ ia pei ricng<ie II animila sul piq olo 

Fio ­010 ma 1 pii'i 'i e miti) li 1 ta< o a , un do 
il popolo, (ondo I ini iess> "■, >, »',. d Ronap.n­
dsino, il I ("(.ihiiflisin ) 0 I (Mi niiiiin 

Il piinn (omp.. , 1 il 110 ni _,n»> vj}\ a a l ­
lattò go alla clentoi ur i 1 pm gì ti j 1 .ti potei 0 mi 
(ondo 1 mi lentalhi v 0 la io liluzmiio (gli divo 
0 cadile 0 smascelliate gì m.,11 1 uni e 0 londoisi 
iinpossilnlo e quindi 1 adi te 1, i inint1 

Il sei ondo avendo pube piobaml U pei se vuol 
le/lei capei la Ja via di 11 ai minino, 01 d' ava campo a 
piepoiu&i suoi in^tmii vuol d old nido oppone 
una l»iza, eh e\ solo non a\ioln> (ondo il popoli 
che NO spiegando sompie più la s u sovnui'la e la 
tot/a (I ' suoi d'ulti, e 1 oidio IO .oanistiio die hi 
poi si iut_,gioii jiobabil.tt (li'­,li a d i s misi > 
quindi al li inapaitismo e appor ta l intoslilii/ionale 
uolizioao di I uigi Nap ih one 

I Oiloanisino, appi oliti indo d ' 1 ­ impili i oca 
lati IÌ II aim ili iì,ì s i ' ì unii > dgho ih\ i \ ­ i c 
luigi 1 ilippo, appioliltuido (Idia1 ìludiii'tlclla pai lo 
tozza della naziou» nd uio'io.i 1 ' (onte sieio il pò 
1 le m i a i (Ime quindi ad un duuto 11 111 ftiniglii 
ch« In sul dono, appiohtlando il l'è tendenze con 
sei valoiie di una giau pu 'e cloili boi gitosi 1, la quab 
conlonde la veu Hepubbhci ol la pi esento l lepub­
blu.t Doitapa­ilisla, e 110.1 vede qu mi ) uel'a llepub 
b'ua Dcmocialiea saicb io pm gin de ilbene^mo di 
cutsi ano, pioponc il Io mille a e ti elidalo de 11 pn 
sidonza 

GliOileltnisti, nel ptopoue tal loio candidalo, onde 
din Ime e stupiditici e i l p t o ^ t ulano ntosdaio il 
suo libcialisiiio, la sui di. izum al'a Ropubblici 
attestili) conio egli abbi adi 1 ito al nuovo ouliin di 
tose tome egli 1 gioì 11 d i ssue domocialiio ioni ' 
egli noi voglia Csseio nel 011111 1 > ih 1 moid, i n u mie 
voghi vivete, ague pats no ioni1 iglt supionlo 1 
date nielli' e vita 111 SCINIZIJ tld popolo 

Sonqtust ' le iiisinuiziom ih ilt Milito imgj;ioi 
elTclto hinv ilice il calcini ilo ci l u i ­ magjiou 
piobabibla 

Noi 1 demanio Jon villo piti 0 q 1 iluuquc aldo cil 
ladino Nouess'ino (he p'i 1 1 i n i i i ' pa g'i aldi 
es ili al pan di lui los • i i tualfl i l . g, 1 del binilo, 
noi conveniamo di d a sia mini l i s i n b b ' pieni 
111 ole co'titu/ionil1 , ciò eh ' poto i n i aedi uno 10 
clic il Immillo, "vogli i t i elicisi quell ic'io 0 telline ile 
e non piuttosto supponga dava dindi al di sopì 1 
digli aliti e pensi allogai si il pota e ile sii JI iti tg, 1011 

1 gli e pei questi che ini diflil'i. suno sciupi e 
c'i lui 0 molto put quai lo più anqoMose fos eio lo 
sue ispiCssioui 

LOJ'C cbffalli eh ' lo spie re 1 cat . tu la candida­
tili a della piesidonzo? Foiso I amoi ài I popolo' l'oisc 
1 anioie dei puncipn, 1 amoi delvito uni mia vntu 
di devozione a ( 10 the e giusto 0 dia e utile > 

Allu cottamente mollo mighoii di lui hanno quel— 
laiftoie, hanno quella vnlu, eppute nissuno cena 
ai dai pi esiliente, solo ciascuno pioetiu saviie da 
buono e onesto cittadino il piopno pace e la venta, 
sei zi a icaie ti andai e 111 allo d u à un p s b stipe­
noto agli aliti, d a v a un potete 

Se il popolo li venta, li eltgDcia 
Ma conte mai avviene che quelli nonna (land 11 

al poleie, sviluppasi spot talmente, 111 qudn (ho ch­
inano dal putttipalo e ÓA un polene unici edenlo ' 

Vogliono lot so lunediale al pascilo f iniziai e essi 
stessi la venta in espiazione de 111 noie .1 lungo 
mantenuto dai loto aule cc­stn ' lai > the il come (fi 
loio famiglia possa almeno una vello csscie bene­
detto dai popoli e da que ti utoiclato ì lai e un opeta 
buon dopi tante ca l ine ' diminuite la tiadizione 
di 1 moiv ninni I anima nobilitai 1 a'I umanità ' 
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E foise que to (he li spinge a cercai ancora il 
posto più alto, le redini dello Stato, il ••potei e'' 

Ma s'o»si avcsseio tante buone intenzioni, essi 
non manicirebbeio VINI I pallili nel pae e a danift 
del progiosso, n danno del conseguimento d una 
maggioie libala, a danno del bui essa e e della 
quieto pubblica, essi non lienireiobbm'o nd ogni 
mozzo, anche ai pm illeciti, per tentare colpi di 
Slato, per compulsi voli e segnaii, pei sodili io 
i deboli, essi non dai oblicio sciupio laute prove 
di volei lutl'allio che il bone pubblico, ma il pio­
pno soliamo, non daiclbcio tanti segni davoi 
tuli alti oche que bet sentimenti 

Che cosa dunque li spinge a tei cai e quel posto 
più allo'' 

Figli del potere, essi tendono .incoia, conte ten­
tici anno sempie, al potei e' 

Essi tendono ad api usi in q u a t t e modo un 
vaieo al dominio lo abbiano dallaTfopubblii a, lo 
abbino da un colpo di mano, legalmente od ille­
galmente, ad essi itoti impoita, debbano pure, per 
giungete alla Monaiclua, Miisuaio '•olio i pudi 
(Idia Repubblica, nulla e ad essi ti ostatolo, deb­
bano avvilusi, (ommelleie lutto quanto avvi di più 
luipo e doguclaule, u gai naie e lutino, tulio e ad 
essi abituale e laide Gin e figlinoci polene non vi 
unum la mai, in quello metto la sua veu esistenza, e 
pei giungavi, a e d e lai uso del delitto di legittima 
chiesa, commettendo, old e le viltà, anche i delitti 

Ficca che tendono le bolle paiole degli()iballisti, 
ecco ache tende il sig Joinville b e n n e la Repub­
blica, ma pei jotm cse i e poscia in giadodi sanifi­
cai la e con essa tulio il popolo, scivuela Repubblica, 
ma pei ingannai meglio, pei meglio tracine Se egli 
agiste pei la llc| ubblita, il suo pattilo lìmi satebbe 
a questa opposto, egli non avubbo un pallilo the 
< OH a (lisiiiigget la .Suo scopo adunque non può essa e 
che la Menaiclua, la picsid n/a e il guadino che NO 
Io condili e Datigli il poteie nella Repubblica ed e ­
gli le avi a tosto le imiti nei capelli ed il coltello alla 
gola 

Questo è 1 esempio the il popolo luncese ebbe fi­
nota da un aldo pnneq e I, c'sscic slata tioppo in alto 
la costui meta, gli impedì il i aggiunga la Intanto 
j)<is.sò tempo, la Ripubblica icslo e il popolo sin­
sti usse Spaiamo che se la mela di Jomville e più 
accessibile che I impelo, il sonno del popolo fianccsc 
vena una volta iaie elicgli ticonosta se stesso 

si m nnciiA iwomuioM un cuti vii 
IN r i m i m i 

Risposta aliti Iella a diti anonimo ùcoigofilo Ctualese 
imcnla nel N ° 2o del (,vintocelo' 

RiNeutisMino Signore Solamente da pochi giorni 
petvonne a ima notizia la vostu lettela, cui le ime 
occupazioni non perniiselo di dare piotila nsposta 
spero che vonclc perdonate 1 involontaria tardanza 

Non OCCHIieva avveri»mi dell equivoco micino al 
Mgmlitalo dell iniziale G., sottoposta al voslro picce­
deulu dilicolo riprodotto ci il Alessagyiu, ecpnvoco già 
da ine nconosciulo, e che non ha ventila impoilanza, 
avithle bensì fatto cosa mollo grata a me, e, per quanto * 
penso, a lulli 1 luloi. uella vostia lelleia, so ci aveste 
Itilo conoscere il voslio tispellabde nome 

lo non inipicnd) qui a tonlulare le leone conte­
nule nella vostra leccia, colle quali avete (trealo di 
combattei e lepigute posta in lionlc della mia Me­
limi ia Il cmiuin i un ai iicelnsci % capitalisti, lai/i trot­
tili a aincthisc In IKMMIIC Alte voslie dnllimo econo 
miche ed alle osse ivaziom, che vorrete favorii ini nella 
succtbSiva lelleia da voi coitcsemcnle aiinuntialaini 
rispondcio nella mia seconda AL munti sitila ut e bsilu di 
tostimeli il [ti 330 tkt cui nth, memoria già da ine an­
nunciata alla R Accademia d Agrieoltuia m nsposta 
alla lunga tnlica del clnaiissiino sig maionese di bam­
bù}. E pao se \oloslo senza pieconoetla opimi ne 
volgete uni sguardo alla Gian Biclagna, paese es­
seiuiahnente ìniliistuale e conimeicionte nel quale 
il» Inz) dilla popolazioni avi di tlimosini litjalvitnti 
klainhte , rimai re sic cotivuvlo che il commercio auie­
cluste bensì ì capitalisti ma non la nazione 

Semina, geuldisaimo sig anonimo, elio vi spiaccTano 
grandenienlo h lamiiita­wiu siili iniihmcnto ild puzzo 
da untili the da assai Umpo si luppolo quasi ni oipn 
/(noio/o d l "Ihpuloiio Ma pei Dml queste lanionta­
ZIOIII si si n lo no in lolle le parli del Piemonte, tulli 
i propiiotarii inotliotu o piccoli JuHi i tiltainoli escla­
mano ad una voto siamo IONIIUXII, non ci rosta put elio 
a di foni eh 1 btsliamc e digli arnesi rustici ed abban­
donile le tei ri ' Se questi sono (non, come voi as 
sitile convieni t u e tt\e lulla questa. genie imi ha il 
comune buon senso ovNcro ha pendilo il giudizio 
torca a voi siglici Gongolilo , I adilimoslm ce lo 

fcoggiungde poi the silhlle lamcnla/iom non lamio 
onore uè a me ne al Hepeilaio die le accoglie ed 
io vi ri­pondo che del mio onoie io solo no sono 
nislQile In quanto al Repellono, li questioni' della 
hlieia incollimene da cacali sondo pn alcuni mollo 

complessa, quel pei iodico deve accogliere imparzial­ fl 
niente tulio ciò che può essere valevole a­rischiararla, 
e pirò consolatevi, che fra breve vedrete riprodotta 
nel Repertorio l'accennata memoria del «ig Sambny, la 
oliale ò inliermielite nel vostro wise, ma vi piego fin 
d'ori a non ava poi a molo la mia nsposta clic a 
questa critica succederà fu non mollo 

Vi pate strano, signor Goofgolilo, che par mostrare 
il danno delta libera impoi dizione dei cereali io ad­
duca per motivo (e non questo solo) I uscita del de­
finii) lo so beni<sii)io che per celli economisti di 
corta visti quest uscita non e un danno ma io, ve­
dele io tengo per termo che massima loiiclainentale 
dell economica aminiiiistia7ione di una grande, comedi 
una piccola famiglia, deve csscie quella di compiale 
il meno possibile e di vendere il più che si può Mi pare 
già d'udirvi ad esclamare che questo e un cuore 
madornale, che io appaili ego alla scuola di due se­
coli" fa con quel che segue E se io aggiungessi 
the a tino avviso i nostri buoni pachi conoscevano 
meglio ih noi i suoi principi! di pubblica economia , 
e se velo provassi ion lalli lecenlissimi . ma ollte­
passera i limili di una lettera, e d'altronde tulle le 
questioni relativo al nostro argomento vaiolino ampia­
mente discusso iteli annunciala Mcinono 

Pei mcllotomi ancora che io rilevi una inesattezza 
occorsa nella vosda lelleia Voi no lale dire che, 
ammesso i( Ubi io cornine) ciò thlk r/iawtoftfe, si, sopì aq­
qiunqi tin annata di scat so i accollo, il loi opt i zzo alimenta in 
rpiiòa n am uh vale ei klloii, elio non hanno sott'otchio 
la mia memniia, diranno, come voi, che questo è un 
paradosso! Ecco invece quello che ho eletto (pag 78 ), 
la più qiave i pm pentii iosa conscquima di II avallimi nto 
del pieno di l'è qianaqlie pa c/jilto dell luti minzione è 
una pìoqremvn diminuzione del piodollo dille lent ÒJ 
IH tali cu costami sopì aqqiiinqe un annata di scaiso u­
eollo, il pieno delle qinnaqhe aumenta m quisa ipavin­
tnole' Ed in veio chi può dubitare che in lale cu­
coslanza gli speculatori apprenderanno delle nostre 
angustio per farci pagare a taii«siino piezzo il giano 
che loio piacerà d indodurie, e di cui aviemuio po­
tuto lare a meno so per le precedenti inliminzioni 
non si (osso mandato in rovina la noslia agricoltura, 
pei cui i nostn padu ricavavano (Iti piopno leucno 
il Imo sostentamento, e «elianto in Maini easi ur is ­
sinu ed eccezionali ritenevano pei supplemento ai 
grani della Sardegna? 

Glie se tn quella circostanza sopraggiunge una 
guarà maiillinia colla sua inevitabile < otisoguonza, il 
blocco da nostri porli , il onde scaturirà grano'? 

Stale sano, egregio sig Gcoigobio Casaleso , vo­
gliatemi un poco ed bene n >n ostante la discicpanza 
di opinioni, continuale ad oiniaum delle vosde Iel­
la e , e credetemi 

Toi ino addi 18 di aijos*lo 18)1. 
Vostro devotissimo servitore 

Dott V. F Bi iti OCA 
4/ iig Ptafcssme Bttvroix 

Sig Piofessore uven'issimol Sono a voi temutissimo 
per 1 onore che mi avole fallo scrivendomi la vostia 
gentilissima del 18 corrente Mi spiace che essa non 
abbia polulo g'ungeio in tempo pcrcsseic pubblicala 
nel numero piecedente del Canoieio come ne avete 
maiuleslato il desiderio al Gerente, il titanio mi vale, 
=e non altro, il vantaggio di potetvi unite due mie 
nghe di risposta. 

E cominciai) dai gentili rimpiovori che mi fate per 
avervi io avvalilo dell equivoco intorno al nolo oiticolo 
segnalo C nel Mtssaqqiuc, e pei aver Iacinto, come 
dite, il mio ìispetlabile nome Non occouèva, secondo 
voi che io vi avvenissi dell'equivoco, «ia pei clic esso 
era già a voi noto, sia perdio non ha va una importanza 
Se non io, ma voi aveste scritto la mia lettera certamente 
sarebbe stala inulilo la mia avvenenza ma siccome 
I ho sculla io la lettera a voi ed io non poteva 
saperi" qui Ho che voi sape vite, cosi a me non potò 
seminale allatto ululile quell avvenenza V mi pane 
nuche di quali he impoit 1117a I aver 10 avvalilo quell'e­
quivoci ondo fossi nolo ai lettoli elio 10, ìcphtando 
al vosho scullo difendevo, il fallo uno 

Clic se poi ho taciuto il mio nome, aveva il 
mio buon pathe Voi sapete quinto il nomo tenga 
talvolti le veci dello buone ragioni ed il mio nomo 6 
cosi osano ( lie uni mi conveniva di mi III ilo a Ironie del 
voslio Voi siele Piofossoip alla R l'iuvenilà di tonno 
e presentale al pubblico il vostio iivenlo nomo do­
gi ilo del Idolo di Manilio oubniiio 0 Bihholccauo 
Aichivistd della 11 Accademia ih Agni oliera 10 invece 
non avrei potuto dumi alno che milito della guardia 
nazion de elettore e membro di quest accademia fi­
liimomcd ciò che a pedo vosdo non mi avrebbe 
follo foie molili buona (iguia Non vi dispiaccia pei ­
lauto che 10 continui ad alteiurmi ali assunto nome 
di LeoiqaftU), ossia aminle eli agni olitila, nome che 
poi (Inveli qui di pissugio ho a­suiito pa lai vi­
dae che combattendo la vostra piop'sla non posso 
c­sore s ispollo di voli re avvenare 1 leali mleies­o 
dell a0iitollura 

Av re 1 valuto con piacete che fin d ma avi sto dati 
uni n noslx alle osscivazicuu che 10 eia voi invitalo 
ho lille sulla voslia opigiafo Tuttavia essa mi tornerà 
gradita ni qualunque circostanza e spcio che voi 
ovulo la bontà d| farmi conoscere la vostra piontin­
ziali Memnua loslochò 1 avide Itila alla voslra Ac­
cademia Ma NOI compi aula eie the prima di averla 

letta 10 non po<so dai vi ragione dando un semplice 
sguardo alla Gran Brettagna, come mi invidile a fan 
E ciò tanto pm in quanto che io potici nulla ve 
da'vi m vostro favore e voi parlando della Gran 
Brettagna cnnlondclc gravemente lo cose le più di­
spaiate Nella Gran Brettagna, se Nolctc, le ncdiezze 
saranno mal riparlile, ma si può egli diro che le uc­
chtzze non vi siano? Si può egli dire che lallazione 
non sia ricca, e pioporzioiialaiuede di gun lunga 
più ucca che 1 nostri e molli aldi paesi'' 

Aggiungete che anche questo lazo della popolazione, 
che voi supponete viva nella Gian Bidiaria di ele­
mosine legalmente stabilite, consuma assai più che 
il nostro proletario che vive di lavino, eli maniera 
che la sua IH i bezzi non e calo inferiore a qui Ila 
del nostro pioletano 

Voi avete pienamente ragione quando supponete che 
a me spiaeciano giandeinenle le voslie lame illazioni 
siili avvilimento del prezzo dei caoah che di a sai 
tempo si leggono quasi in ogni fascicolo del Repellono 
E mi spinciono, sui pache Uovo che esse hanno 
01 Igino da talli osigerali, 0 da nice dionee, sia 
perche le veg^o talvolta npiodolto in aico.ianze che 
mi lamio riandare di quel socio ouiloie, il quale 
si dice imprendesse, nd giorno della ftbla di S Giu­
seppe a ehscoiieie dulia conlussione, pei il molivi) 
che S Giuseppe era falegname, e come tale avrebbe 
polulo foie de conlessionali 

E dico che le vostre lamentazioni hanno origine 
da laid csa 0 aab, e da idee aronee, pache mi 
sembra che voi mollo esogamie le lamcnlnzioni da 
coltivatori, e perche 10 tengo per lermo che le loro 
lamentazioni non debbono consigliare il rimedio da 
voi propn lo, che sarebbe assai peggiore del male 

Quesl ultimo motivo vi deve mostiarc quanto ca­
dano in follo lo vostre relative osservazioni Voi co­
minciale per melici e per positivi, glandi ed univer­
sali 1 lamenti dei coltivatori, poi soggiungete — Se questi 
sono tri011, come voi assente, convitti due citi lulla 
questa qente non ha il comune buon senso, ovu 10 ha 
pullulo il qiutlizio tocca a voi, iiqntu luoiqujilo, l atì­
tlimos'itucilo —lo non ho delto che non siano vai 
questi lamenti, quantunque 10 b cri da da voi esa­
gitali, ma ho dello the voi dovieste e essaie dalle 
vosde lamentazioni che tioe ò un cuore il piopoue 
per rimedio I csdusiono dello granaglie slroiucie dai 
nostn mercati. Voi supponete che non possano state 
1 lamenti da coltivatori il senso loio comune il loio 
giudizio senza le vosde lamentazioni senza la voslu 
conclusione, a voi e non a me locai il ptovailo 

Queste continue lamenta/10111. 10 ho delto, non 
fumo onore nò a voi nò al lìepnloi io d [qiuoltuia 
epe lo accoglie, e aedo di non avei dello malo Voi 
votele essa e il solo eusloile del voslio 01 01 o ambe del 
vosdoonorecome senllore'' Padronissimo,ma elevo es­
sere lecito a me, tome a qualunque alleo, ed dire che voi 
siete un cattivo custode 

In quanto al Repellono su come di sitino (he esso 
corra per le mani di molli e continui a undere ser­
vizi al pubblico non NOI rei che esso su vissi a cuoio 
od a mantenere a 1011 111 questa mola io, no ci odo 
che un giornale abbia tal debito di impuziatila da 
dovae mancare di un opinione piopua, al insù 11 e 
ciò che le ò conti ano, lauto più quando gli inori 
sono patenti Se cosi non pensa, 0 so non vede ) 
voslu cuori, peggio per lui * 

Non solo mi pare strano ma stranissimo ehi an­
cora al di d oggi por moslrare il danno alh li­
ba a importazione dei cereali, si adduca per motivo 
( sia esso solo 0 non ciò non importa) I usali dd 
danaio Siete paehonissimo eh appaiti noie o0d n o 
nomisti antidiluviani, padiomssimo eh chiamile eh 
corta vista la scuoh italiana francese ci inglese ni 
insomma lotti gli economisti di qualche rinominzi 
che ila odio un secolo condannano il astimi nun nitidi 
e considerano il danaro come un ahi a ma ce, po­
diomssimo di a e d a e che 111 economia pubblici 1 
noslu maggiou n" conoscesseio più di noi nu pa'u 
inssimo anche il pubblico di udcic .1 voslie spi^p \01 
volete piovarlo ' Lh via voi sibei 'ole lì se voi giun­
geste a piovarloM Ohi adora 10 dna die voi side il 
più gioii sohsla dd mondo Via già , il pined» va 
non vorrelo pissare p a solisti 

Pamellemi lilialmente db dirvi dn 10 non co do­
varc la inesallizza da voi*ocusala l o e u d n l i aveivi 
fallo duo ippunlino no che av et ■ dello e dinnqu* 
condolili le mio paiole colle voslic può (oovincu­
seno locilmenle Pei mettetemi ancoro di rtpolcie die 
voi dicendo quanto vi ho fatto dire ave le dell 1 leal­
mente un paradosso 'Noi supponi le che li libali dd 
cominci ciò da giani diminuiu la piodimone da 
nostri Questo fallo, che saia vao pa alcun lanpo, 
noi saia forse put dopo molli anni di nula , 1111 
10 voglio suppoilo anche verissimo 11 qualunque 
lempo Da questo tallo voi venite a cone lumia 0 e In 
se sopraggiunge un annata eh scoi so ueollo il prezzo 
elellc gianaghe annienta 111 guisa spivc Inoli E por 
che questo? Perche voi dite 111 lale niecstanzi gli 
•speculatoli approdile unno delle nosde angustie pei 
farci pagate a cai ssuno puzzo il grano che Imo pia­
cela di mlioduue Ma non 6 egli più lai ilo che essi 
se ne appi titillino quando lo dominile siraoidinantvmuio 
maggiou? E non saribbi ro forse esse maggiori quando 
la tallaii7a del giano nel noslio paese avvenisse \\\ 
lempo 111 (tu la coltuu del gì ino "fosso pm estesa1 
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Supponete che il Piemonte produca ora due mi -
boni di ellohlri di Immolilo, e che, ammessi la li­
bertà commerciale, non ne pro luca pm che un solo 
Supponiamo dio i due milioni sianola qtianlilà voluta 
per i suoi bisogni Se giungo un annata dio n luca a 
metà I ordinano r.ai colto il Piemonte dovi a impalare 
straordinai lamento nel pi uno taso un milione di ci 
tohlu, nel secondo un silo mezzo milione, ornò un 
mezzo milione di più di quello che ordinai lenionte 
imputleiebhc. O u tome volete voi che gli speculatoli 
possano dettare la legge pm facilmente quando loio si 
domanda sliaouhiiaiiainente un solo mezzo milione di 
eliolitii, in vece di un milione? Come volete inoltre 
che il paese non possa pm lacdniaitc olienti e guflo 
nei suoi bisogni sliaordinaiu, quando il (oimneiiio ha 
già pi oso questa dilezione ha già stabilite le sue telo 
zumi per sodehstare ai suoi Insogni ordinarli, e cosi 
quando non bj|Clic ad acci esecro lo piovvisle, che e 
u-o ed lare per i noslu consumatoli' Se'lek 'dunque 
so non sia un pomdosso il due che sodo il u gioie 
dillo liberto e orninoli iole, diimnuila la coltiva/ione dei 
cereali nelle noslie lene, e qnui'i il prodotto lodile, 
il loro piezzo sia pei tintinnitile in ipusa spaventi mile, 
ove sopìoggitii gii pa esso un'annati di scorso nco'lo 

Dovici anima uspoadi INI SUI lini ni che iininilc-lite 
nel caso ed guai a inaiiUiina ma di questo NI par­
laci pio oppoilunamenle in altra mia, compiendo alla 
usciva the ho latti nella precedaUc 

Noi vedete intanto che io procuio di soddisfare al 
elcsiilcno che manifestale eh avere mie lotlete lo credo 
che voi laide lo sii>s o ed il gerente del Canocrio, 
Mg Pagano, saio io M.MMO, gentile abbastanza pei 
insonne come ha lolle della prima, quantunque ab­
biale ingiustamente neono a nome della leggo 
E ehi sa che a terzo eh botta e e ribattere non a 
incontriamo sulla buona via'' Comunque sia, so 
non potremo camminare insieme, e non polrò essa e il 
vosdo nnumraloi ' vi ameio sempre pei le voslre 
buone intenzioni e col rispetto che debbo avere per un 
oiioiovolo Membro oulinorio della H. Accademia di 
Agricollui v Un (koigofilo Casitltse 
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lelleie dell onorevole W E UivnioM 
K/ ionie Vm uni IN 

SUI PROCESSI DI STATO 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 

Li in tu II 4» 
Po C.arllon Gaulens, pubbl 111 luglio 18d 

d u o /OH/ Abtulun, 
(Cnntiuuaiione, vidi num 2)1 

E per disponziono d'un uomo senza grado e oa-
ìallerc, dun thieditoie liuslrolo d un impiego the 
(rodeva potere ottona e da Poeuo, un paspaggio 
del più alto grado pur dianzi confidente e favonio 
dal io, veniva posto sodo capitale piotesso ! 

La materia dell'accusa c u questa Afiermava il 
Jerv*ohno che non avendo potuto olleneie dal Poerio 
un impiego, lo richiese di Iorio ricevei e nella sella 
dell Vinta italiana the questi lo mandò ad un t a t o 
Atanasio, il quale doveva menailo a un altro pngiono, 
dello Nisco, onde potesse verni ammesso Che il Nisco 
lo mandò ad un terzo, delto Anlhrosio the I iniziò 
Non si ncoidova ne dello forme nò del giuiomonlo 
della sella Del certificalo o diploma o delle iago-
nate, che lo regole eie Ila sella pubblicale ( il go­
verno affamava averle irovale ) dicevano indispen­
sabili pei tulli i niemlni, di lutto questo egli non 
sapeva nulla 

Come sapeva, disse il Pouto, che io oppoilaiessi 
ad una saia quando mi ucliicsc clic io I anunellcssi' 
— Ninna risposta - l'cicbe non lo poliva ammet­
tere Nisco, che mil alitisi e (palificalo tomo capo' 
— Ninna nsposta —Se io in quii lempo mini do 
della coiona c u altie-i nieinbio dilla selli, a i egli 
naessano the lo dui-ussi pa 1 ammcssione a un al­
ila pcisona, quindi a un odia ancona ed unaltia? — 
Niiiua iisposla —Pache Ambrosio, che lo ammise, 
non lu molestalo dal governo? — Ninna risposta — 
Polevo io essa sdlano (pianto come ministro ciò 
vituperato dal parlilo (sodilo piidio aderivo sliolla-
ìnenlo alla nionaidna costituzionale' — Niuna nsposta 
— Aim tal di li stupidita ed impudenza ih (niello 
spione, che nel p, ìlicolouggiare le confidenze Tol­
tegli come dicevo dal Poe no, attenuò che I ullima 
gliela facesse ai 29 maggio 1849 quando il Poerio 
piovo che ai II, o selle giani puma, egli eia m 
possessione ih una i dazione se ulta ed accusa fida 
dal .Tavolino quale spia delegalo pa lui alla po­
lizia e lullavio, con questo documento in mano, n-
vrebbe continualo a fonie il suo confidente politico' 

Queslo es un sigilo dell onbluia dello lesimi >-
manze del Jervolnio, un soggto dillo sue eooltail-
dizioni ed assuntila Poe anzi eia un mcndiauiìc oia 
compativa bene in arnesi e in buono sialo Ho già 
norialo come, Iranno un caso mai non si pei mei-
leva dio deponessi io in giudizio i lesiimonii, e lu­
cono molli die gli accusai' allignano pa loto difesa 

Ecco, per quanto udii I eccezione da me arci ti­
naia 11 Poeuo sosteneva die un coilo oictpielo ONCNO 
dichiaralo die il fu volino av cagli chilo di toccate 
una pensiono di dodici lineali al mese dal governo 
pei le accuse ch'i gli faceva al l'omo Richiedente 

il prigione, vano esaminilo 1 oiciptde Confatilo 
queslo ipiinlo aveva assillili e I ce anzi menzione 
ili duo suoi congiunti ehi potevano osseine la stessa 
cosa Aliti volta udii che sa pei sono cui a osi ap­
pellalo un pi igiene come a lesliinonn a sua discolpa, 
luiono pa questo stesso motivo atieslole. Niente di 
j m va osinole 

lo stesso min disailetsi molle oie nel l'tibuiiole 
la testimonianza del Jcrv olino, e poi vani che la de­
cima parlo eh quanto udiva, noi solo avrebbe posto 
un lamine al giudizio, ma avi ebbe bastalo a fu pil­
line sevaamcnle lo spaglino 

Via, tornando a! imo assillilo dico che nneoiclie 
fosse siala consegnala li deposizione, .incoidie non 
militassero tondo e so le pm loili piesuuzioni di 
falsità, bastava piragon.uc il ( irilleie di quel losle 
con quello del Poerio, pache qualunque nomo giusto 
assolvesse 1 accusalo Non cndo siavi un no in Napoli 
eh comunale intdhgciin, il quale citila una parola 
dell accusa del JOIN olino 

Nel censo eh questo giudizio si addossao duo ec­
cezioni. D.mostrava I avvinalo d'I Poaio conio la 
gran corte slraordnnaila, un ai nata del giudizio, losse 
incompetente in queslo ai o, pen he I ai ana si ule­
m a alla condotta del Porno (piando era ministro e 
montino della Cameni dei deputali, e giusta 1 aititelo 
48 dello Statuto, lab ateu-e devono palarsi innanzi 
la Cameni dei Pan. L eccezione non tu ammessa, e 
ngeltnla nuovamente dopo appello. 

La seconda ecce/ione c u questa Allegavasi ch-
slinlanienle contro ì pngioni dio la loro supposta 
sella avesse cospiralo conilo la vila di alami miui-
sln e del giudice Domancanlonio Navauo piosuluile 
della Cale, pi imo col mezzo della bottiglia scop­
piala nella scarsella del Fallatane, quindi col mezzo 
di un coipo di puqnnlaion od assassini, die dovevano 
compire 1 opera ove tallisse il mozzo della bottiglia. 
Dicovosi quest'intenzione londala sulla crudeltà da 
giuihzii che queho aveva pionunziali contio inno­
centi pei sono. I pugioni protestavano di non vola 
ossolo giudicali da lui, e questi presentò una noia 
alla Cale in cui diceva di sonino dogli sciupoli a 
giudicare m queslo naso e di snidava il'essa e sni­
dato dal resto della Corte LA Coite deciso unanime 
elicgli giudicasse quesli uomini imputali di aveie o-
vulo I intenzione eli assassinale lui e multo i piigiom. 
e ì loro av vocili in 100 «liliali per ONUO lolla qui sia 
obbiezione! Anche questa decisione venne conlermala 
dopo appello e li Co li noloiono lo suupolo piovalo 
dal Navait'o essa anzi una piova dell impuziale de­
li t ala e gena osa Undcuza del suo spiulo, e dova 
perciò allontanalo 0om sospetto eh paiziahla in osso 
Lppuio nmmellevano che se conilo la legge napohlana 
non oviobbe dovulo sedile se nei cinque anni puma 
fosse sialo impili,ilo in alcun giudizio criminale come 
pollo conilo di essi Cosicché questo delicato im­
panialo e gena oso uomo salò e giudico i pngionil 
E qn indo si addivenne ai voli, Navauo volo pei la 
condanna e per la pena più sc\eu Mi lu dello, e 
aedo quest'opinione non sia un sogielo ilio tutte le 
pasone accusale dal goNoino del io dovevano essa e 
novale colpevoli Ali tu dello (e lo credo pienamente) 
die il Poeuo, il cui ca-o a i pui bello anche p a , 
giudici napoletani, sarebbe sialo assodo in una di­
visione di 4 giudici contio 4 (ale ò l'umana previ­
sione della legge m caso d'eguaglianza) se il Navauo 
non avesse fallo largo uso dell inlinuilazione minac­
ci J o uou la di messione ad ni giudiee, di cui mi 
fu dello d nome e proi acciaio e osi il nummo ne-
cossano poi una sentenza Ma non ho bisogno di 
ondai e io questi Ioidi misteri Insisto sul follo che 
Navoiro, la cui.vilo, secondo la teslinionidtiza dell or­
nisi ero falli segno da colpi da prigioni, sed"va 
pie niente dd liihanah' chi dov va gin lieoili. e do­
ni indo io lumino luvuogL'io può (soniiote lo slato 
di (Ose eli un pio,e ove ioli enoiimlo valgono [la­
pidale «odo la duella -at ziom del gov a no ' 

Questo filile1 oca/ioni Di libo nolau un aldo cu-
noso puulo sulla Coite di gni li "a Es a non sedeva 
conio curio oi. linai in, ino cune coite spinale in 
qiiesd cosi si abbrevia il pioiesso coli omniissiono 
di mollo foimo la maggia patio utili pei lo din -, i 
dell aecu- il) P a n o in qmslo (oso ben qnaunli 
pei sono buono puvile il mi zzi Ji difc a poi lo -cupo 
di In pioslo, e queslo ciano sialo sedia ehuollo e 
anche pm mai in pugnine puma di venne giudicale' 

Alleluilo o u una provo non dell impaiziolila (itili 
Cale, mi th\ giade di decinza con cui si \ d ò lo 
paiziahla Occaso duo volto the gh av voi ali dei ih-
lenud seppeio che i Icslimonii spergiuu i on cono­
scevano r | i accusali pm di veduta Uno volta I av­
vocalo mamloslò d dosiduio di chiodai' al ti stimano 
che addiiis-o da le peisone presinli quella ch'egli 
a ia i sua I i Culo ne_ò quisto pannsso Neil aldo 
caso I ivvocalo sfido il le slim mio ad addii ito la pi r-
sotio di cui slava pa. laudo V saio buie ini innato 
I mallevato Navoni) .Pillimelo di non ava udita li 

epic Itone disse ali acaisa'o Stqnor ~\ism, alzalin la 
{oilt lui da jam una dtnuim'n Ciò I ilio, I avvocalo 
disse che si poteva lonliiinne 1 t'amo La Coito al­
leno mando sai dojuelio uso 

Vj (baiò ma un saggio dell umanità eoo cui sono 
li aliali i pngioiu invalidi dalla gun Coi lo eliminale 
di Napoli 11 fitto me lo e-pobO una disunii p i ona 
un testimonio otul.no che conosce pafellainenlo il 
linguaggio 

« il numei i (ninnano delle pei sono sodo pio-
cesso ionie incintili dell'un nogiiiaria socio* holloz-
zota dallo polizia \U\\ Unita italiana, era di quaranla-
din V cip) della lista vedovasi Antonia Lnpncclicr, 
che o u non e pm Ln sui maloldo impali olii Cale 
di sodao pa alquanti giorni Finalmente Navauo 
mi inno i medici oddeld alle prigioni die dovevano 
dovore nello Imo cosai nze 1 mezzi di attestare che 
il Lapnahor poteva assislao al giudizio la vegnenlo 
mollino 

Al domani mi avvioi al Irihiinale e in nn amico , 
quando ineunti ammo uno dei dillou che conosceva il 
mio oiiiiio Coninolo a pallaio del Lapnecher e disse 
elicgli era gì av anelile malato, ma che la posizione 
eia tale di egli inn avublie polulo alloslaio senza 
pencolo sull impossibililWiii die eia il Lapiieehor d as­
sistine odio pano avevo avvalli i il piesulenle die 
late usalo p i l a a da Inni allo Coite in portantina , 
purché gli venissero somiiiinisUali dei ondali e non 
qli si jin i I<II pi i ima qn slmili 

Enti n nelh salo e dopoché gli aldi acanali ub­
ila o oc dipolo il Imo poslo, venne una poi laudila 
donde usa il Li ipneoliei in uno stato di piuslra/ioiio 
IMI a e in naif * 

ti Navauo (ornineio coli impone al caiiofdliae che 
che leggesse I iuta legatorie il Antonio Lapnediei e, 
come di lui lo, l invilo a fu le sue insolazioni Os­
savi! I avvocalo die invano aveva cenalo di pillai gli, 
che egli a a incapate ai ispanici e ed a compu micie. 
Il ISavairo ollou si nvolse a lui imi tono mmamoso 
avvalendolo ih' (olla sua lindi maialili egli uivinava 
lo -no causa II Lapni'diei tee e alcuno ossei vazioni 
elio non si pela ono udii e e die vennoio iipelule da 
un altro au inalo pollanti che i inedia non cronsi 
dola una pena al mondo per curarlo Si muti, disseti 
Navauo tlu tqlt ha di Ito die i mi dui nini lo volli io 
tinaie. Il piocuralore gena ile Angcbllo mostrò desi-
dei io che si iichiainasscio i dottai per due il Imo 
poiae sullo stalo pi osculo ih II accusalo Ciò leccio in 
nuora al assoiiiono che solitivi pei acuta lebbre e 
non eia m guado eli rimanete Ma, disse Angodilo , 
si i qui, putlii non pan listini'' 

AOH può si ira i mi ihalii p nudo dilla vita La Corte 
alino si suol-e, e quando si unni nuovanu nlo dop > 
due o de niouu, Li ipnei ber eia mlli lombo» 

Dopo quanto ho di Ilo siili i gì in Collo (umiliale di 
Napoli, pumi elio avio destilo un senso d unii dolila 
nel pollo di ( liiiinipio e ino a coi gei e mi magali ali 
di una nazione la pm olla pcisninlicozn ne dei piiu-
npi) d onore e di spas lona'a upnla Non voglio alln-
nicnli asse me dio tutu i giudici ed Napoli siano iiioslu 
ma sino se biavi Sino numerosi, uni pigil i , e la 
loio (anca dip ode dal cipueeiei eli chi 1 ha lonliulo. 
Guiuolmcnlo sono mollo men dodi e piudend.e 
hanno mollo miKoie mondila die non i membri di I 
foto chi avvocali) avanti loio f i più olla piovvisione 
che si dia ad alani inanhio d Ila migisiialuna am­
monio, (rodo, a iOOO ducali oli anno Ma lo tosa piti 
noli voli e lo Inalidirà sevaita nel caso in d,c non 
su ondili i le aie me ino-se dal governo Non e già 
che in questi casi I a sodi/ione ipnilichi mollo Come 
il noveino onesta e (acuì in pi igeine senza mandalo 
e suiz accujo, cosi pai lauto dallo slesso largo e t 
amalo puncquo il illodabili non si lo il menomo scrupolo 
ili tona in eaicae dogi imputati che, dopo due o d e 
anni di leelusione e di leu ore, lur ino solennemente 
(In Inaiali innocenti Dei piigioiiieu, pei esempio, su 
cui si senti tizio lilialmente in tehhiaio (li (uelolli a 
i I per ha mate eli Lapin cher) sci, n u l o , fuiono 
assodi. Ma qu sd qualche tempi) dopo la sentenza , 
so di ciano tuttavia in c a u a e Non iccilaà panò 
mon.vigha l udire che i giudici, pei hi con delazione 
che condannarono 'Ai a guvissime pene siano ondali 
impuniti Va ginn a qui guidili che (limi nlicano il 
gì inde o^gello della pi isecuz one ' Ni 111 slessa Na­
poli un vecchio di SO anni che aveva esondato I ullizio 
di gì ulte" pei mezzo secolo di < ongodilo poiotunpo 
la per ovoi assolto alcuno eh a a s'alo accusalo dover 
composto od insci ilo ni ui gior lai ' un aideolo incu-
minalo E un (oso piti noia io oc coi e poco tempo 
la a Reggio Da pngio ini accusiti di qualche fallo 
(elativo alla malougiiioti Cosliliizione fu inno Indolii 
in giudizio Essi Imo io assodi ina la mono della 
validità «nido sui giudei Dopo un Ionio nuslalto 
tulio il Inimitato quasi losse una s'olia d \ugia, fu 
spazzalo Duo giuuui soli i talo — pro'inhilmcnlc 
la docile niinoionzi — fui min solo n min al acide con­
cedati e posh ha disponibili con -peianza di nuovi 
salau Ma gli aldi su li iea ni ir4n milza, Ul­
timo spici ilamcnle ed a -d il unente leen/iali Non 
vi mai uijdiciele pal nlo st t on una s [ ifella di 
sciphna ti comandi s i, anche dai giù ha si pioli. 
dimenio allindilo' 

Dei 'i I accusali nelh cui a eh io ehi miei ) del Poerio, 
he Intono comi UHI iti i male Se Ile min mi Agrestic 
Fonai ino II Poem a l'i anni di l a u Ci alo che 
ì volt si up ni suo in qiu'sli .uosa ì pei I assolu­
zioni' ì pi i l a n e \ (loinpioso il delicalo sriupolose 
e geneio o N ivano1) pei la NIOITI' — s do li stimo­
li! uizi e'i quel tavolino dio nulo avavi abbastanza 
di eiitlo Questo dii' se/iom quindi sumiono e vo­
latone pei li punizione pm legem i, e odo sollenno 
li inifegioianza Uno di (oloio che puma avevano o-

I pmiio pi i l'assoluzione volò poi per la ( indonna grazio 
, ol sisdmi (I iiilimo'imonlo che volino affilalo il deh-
I calo scrupoloso mipoiziole e gena oso Navarro 
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D i r e b b e sia occorso un gì ave erioie. Pare che 
una legge od usanza napohlma provegga umanamente 
die quando Irò pcnone sono condannalo nella vila 
non si eseguisca la sentenza cly sovra una «Ma se ciò 
era vero, ora stalo chmenticoto dai giù da e scoperto dal 
ini i Procurator generale o diluii aldo, dopoché la cosa 
credevasi finita "Udii pine dio Settembrini eilAgiesti 
ncovessero, come grazia una dila7ione Quanto al Fau­
alano, non enlroio nei particolari di ciò che occorse nel 
palazzo di Caserta, ma udii e numidamente e con r.a 
gioni plausibili che cerio minacele di priNaro il Go­
verno di Napoli d'un nido sostegno anziché 1 umanità 
etellasseio in quest ultimi mqjn<mli la commuta/ione 
della pena 

La pena capitale s'infliggo mollo raramente nel 
legno di Napoli in segnilo a sentenze giudiziarie ciò 
e calo. Ma checché possa dosi della pena capilalo 
considerala sodo aldo punto di vista, non e­iloadiie 
ch'essa sarebbe un allo di umanità, in quanto al pa­
timento ih essa cagiona, in ptuagone eli nò che si 
solfi e oi a in seguilo olle sentenze di pena di cai cere. 
E tuttavia anche sulla cevonla di queslo sentenze io 
non cercherei di rivolgere l attenzione tanto da distorta 
dal glande fallo della illegalità, the sembra a me 
lo bisc del sistema napolitano l'illegalità fonie di crii­
dellù, di bassezza, di ogni aldo vizio l'illegalità che 
pena lo làcosuawo quella mala coscienzi produce 
i lerrou, questi torioii menano alla Inanimii1, questa 
tiiannide genou odio, e questo le vcie cause del 
tenore, die puma nnn sussistevano. E cosi la paura 
diventa pm pungente e gun leggio, il VIZIO oiiginorio 
si moltiplica cai li emenda cela dà ed il vecchio dc­
hllo ptoduco la necessita del nuovo. 
« Parkn di Setlemhnni e della sua credula e r i a b ­

bile In luu . Vengo ora a quanto ho veduto od odilo 
secondo la pm dirotta ed incontrastabile autouto 

In line di febbraio, Poerio e sedici suoi coaccusati 
(con podn di cui lulloNia egli ovealivtito conoscenza 
dappuma) buono confinali nel bagno di Nisula presso 
il Lamuello Ogni settimana, per una me/i ora 
alquanto piolungola per mitezza del sovra inlendeiilc, 
penneltCNasi loio di veda e i Imo amia fuori della 
pigione Solo al ia i potevano essi contemplare le 
nalunib bellezze da luoghi che li alla mano In di­
ver i tempi fui ono conho ili entro le mina Essi tulli, 
limine aedo uno che allora era ndl'infamala, fu­
milo gì nno e nolle contili iti in una cimerà sola 
lunga enea IO palmi ed alla 8, aedo con un calde 
por esercizio Quando a nolle s abbassavano i ledi, 
non umana a spazio Ina loto Potevano uscire solo 
incatenali due a due In questa camera avevano a 
cucinare e prepaure ciò che ottenevano dalla dol­
cezza ' ia loio amia Da una banda il livello del 
suolo e­ sopra il pavimento ddli cameni e perciò 
1 empie di umidità Ohe a ciò per la lunga reclusione 
ì pngion lagiavinsi ih soline grandemente Euvi 
una soli unisti a e naturalmente scuza vedi Nò 
(lediate già, (omo inglese, che questa continua cor­
lenle d'ai ia m un (limi napolitano sia sciupio g u ­
devole ed innocua Al conlnuio egli e tot so ivi pm 
necessono che non qui l a v a il mi zzo di pota 
escludete 1 aria apeila pei esempio puma del l u 
monlo Le v as itudini di I cluni s, sentono a Nipob 
come qua, al il principio del malti io v 6 l i lou pm 
acutamente fieddo 

Le lino catene sono come seguo Ognuno porla 
una tate cintura eli cuoio sopì a le ani he A queste 
sono uccoman loti i capi supaiori di due catene. 
Una catena di (piatirò lunghe e pesanti anello scende 
ad uni specie di doppio anello fissolo intorno olla 
noce del piede La seconda calcilo consiste di olio 
anelli, ciascuno dello slesso e lunghezza dei pumi 
qualdo, e questa unisce due circolali insinuo sicché 
possono stai distanti cu ca sei piceli Non si skDa mai 
nò il di nò lo nolle questa calcili L'abbigliamail) da 
H I comuni che, come il barello elei ico, eia ollou 
portalo dal già mmislio ed g v'inietto di Perduralo 
io di Napou, e compisto di un rozzo e duro giaco 
IOSSO, con buche dello slesso maialale — simile alla 
tela lolla qui da ciò che chiamasi polvae del diavolo 
(devils dusl), le buche quasi dello stesso eoloio, 
sul capo egli à\c\A un ha ietto dello slesso inalenale 
Le buche sono abbottonile per lutti la loio lun­
ghezza, e di noite si possono togliere senza imuovere 
la catena 

11 peso eh queslo catone ò enea 8 idoli (più di 
7 chilogummi) la più bicve, e qutslo peso si deve 
iaddoppiai e quando ciascun carenalo ha da pollar 
allusi la mola della pm lunga I cai cenili auanca­
vano tomo se una gamba lesse pm coi la dell olirò. 
Ma il piliniuilo ò dolo più gunde, che vengono 
UH alenali insieme inces anlenienle uomini educali 
con ahlnetli Le catene non si slegano per nessun 
motivo e il significalo di cpn^le ultimo parole vuol 
essae ben rais,di rato esse si piendono nel senso 
più sirello Si dna che I manza e baibau e non 
dovrebbe sussistere ma che sussistendo egli e ehf­
bule I esentale alcune pascine, pei che­ pm ufhnale 
Ma quesla, imo lot I, non ò la spiegazione Anzi egli 
ò per questi due signou che si inhojusbc nel bagno 
di Nisula 1 uso d incatenale insieme ì cai coi ali Mi 
assiali ani che due o de settima io puma l u 800 
cai cerati in quel bagno, qu sii doppi fari nano 
affallo sconoseiud ed allou vi erano molli condan­
nali pohda, ma ciano uomini ih basso guido, cui 
questa specie di punizione non avi ebbe acaestiuto 

tanto la sofferenza Ma appunto nel tempo che Poeno 
e i suoi compagni furono man lati a Nisida venne 
ordine dal principe Luigi, fi atollo del ré, che, come 
amimi aglio aveva I incarico dell'isola, con cui pre­
scriveva che s'iisossao i doppi ferii per coloro che 
erano ventili in care ere dopo un certo tempo, Credo 
din 22 luglio 18Ó0 Cosi si studiò il mezzo di un 
porta ni Poeuo e suoi amia, e tuttavia poter dire 
che non s'era dolo I online pei essi, e collo scopo 
d'infliggete loro una estrema morale e fisici tortura. 
f u questi, come divi, oro sialo incatenalo il delatore 
Mdiglieuln con una sua Nilluni. Vidi pure un carceralo 
politico, Romeo, incatenato nel modo sopra descritto 
con un reo comune, un giovano dall'aspetto più fe­
roce e selvaggio che abbia mai visto l u delinquenti 
napolitani 

LVpeltoie di questa pi igiono. il generale Palomba, 
da lungo tempo, o forse giammai, non l'aveva visitala. 
Mi egli eia ventilo poco prima che non vi loss'io, 
ed è impossibile non pensare eh egli fosse venuto 
onde cerzionoisi die gli oi lini di accioscerc la se­
va dà non fos5cio elusi o rilasciali. 

Avevo udito che i rei politici erano obbligali a 
tosarsi ma questo non e u slato folto, quonliinque 
fossao siali obbligali a i adersi dilla la barba che 
potessero .neie 

Fui maraviglialo, debbo chilo, della dolcezza con 
cui pollavano da loio paseculon, della andana 
rassegnazione, non che della loro piopensiono al 
perdono poiché e^si si muravano cbsposli a sopportar 
con pozieii7a qualunque cosa si ammanisse loro 
La loto salute aveva evidentemente sofferlo 

Vidi la zia di uno di questi caiceud, uomo sui 
28 anni, sospirale quando parlava de'siioi sguardi 
alterali e du ( dori giovanili che solo poche settimane 
puma ne inficiavano le guancic Avrei dello che 
aveva 40 anni Aveva visto il Poeno durante il suo 
processo, ma non 1 aviei iitonosciulo a Nisula Non 
aedev.a che la sua salute polesso regga e, quanlun­. 
que Dio, egli diceva, gli avesse dal., la forza eh sof­
liue. Gli venne suggenlo da persone autmevoh che 
la sua madre, di cui era solo sostegno, od egli slo so, 
polesseio neon ere al re per imploralo pei dono Ma 
coslanlomeiile ci ricuso Quando io ora a Napoli, la 
madie soggiogala dal doloro smarriva lo sue ficollà 

Ihonlah Pm e che Iddio, piti pietoso degli uomini, ne 
la privasse pel suo meglio, perche fu le sue angoscio 
ella aveva delle estasi e dello visioni eh riposo Ln 
ludo disse a un giovane dolloie, che aveva veduto 
suo tiglio e seco lui altra peisona O u quei due 
ancorali non erano insieme, ed essa non ueva NO 
dulo ne l'uno nò I aldo {Continuu) 

Li guasti della cnllogomopalia procedono oia con 
un aspetlo diverso, se puma questi domavano da 
iinipicciohiuctilo dell acino dell uva, dall e'ssicc.iineiilo 
del sin picciolo e dell ìnliao grappolo, o u nelle me 
bianche pi molicele ed in quelle die pusenlivano 
minor lesion', si osserva che li acini raggiungono bensì 
il suo icgolare sviluppo, mi invece ili volgeie poi 
alla maturazione, inaicntono assumendo il colmo del 
•caffè Quantunque paò in alcuno località il donno 
ecceda anche la l a z i pai lo del pi oddio, tuttavia il 
giusto attuale appaio ile di tulio il lenitoli) nan (ag­
giunge ancora il quinto della totalità dei luilli 

Riguardo adi danni, di cui da ladini si temono ael 
olluanza, possiamo assiemale b noslu lotion che ab­
biamo vislo a mangiale dell'uva copetla dal crillo­
gami, e eli non uveio ancona polulo iilev.ue alcun si­
nistro nella saltilo di quelli che ne leccio uso 

(Eco della ilallea Voi a) 

AVVISO 
Casale 23 agosto I 8 J I 

Per sopravvenuto circosian/c, l'cstra/.ione 
delia Lotteria a beneficio dell' Emigrazione 
Il diana, che era l'issala pel giorno 31 del ('or­

iente mese, venne dimorila sino al 30 del \en­

ttiro novembre. —­ Si diffidano pertanto lutti 
quelli eh.1 ìitengono biglietti coli'incarico 
eli procurarne lo spaccio, che loro rimane 
ancora tempo per farlo bino a quell'epoca. 
Un apposito avviso renderà noto il giorno 
che >enrà nuovamente fissilo per la rcsli­

tti/ione delle matrici e dei biglietti invenduti. 

Wlfff i l 
LOMBARDIA — l fogli ofticioh di Lomboidia p a ­

iono del giorno natalizio dell' impelatole. — L'I II* 
g udizio statano condanno altiì diciassette individui, 
do liei alla ioulazionc ìiimieiba'amcntc esiguità, cinque 
al caiceie delio pei venti anni * 

IOSCANA —Uà 1 uenze scmpie doloiose notizie. La 
polizia e. ogni di vessatomi pm clic in.ii non sia stata 
Volle anche, costi ingcie itti basagliele piemontese, 
toscano di nascita, che e a l'iienzc in congedo, o 

depone la suo coreani i tinnirne, mo i inciela óV 
ministio Villania ma impedì quello sleigio i 1111I11770 
le poliziesche piotcse 

ROMA. — I fogli politici nltic noiizte non ircano, che 
I puiticolnii di solennità ndigioser La Gazzetta di 
Bologna stampa nltie rondami? del tubmiale slot ino, 
seinpi e, la massima parte, pei delazione o detenzione 
d'ount o di munizioni 

REGNO Dt NAPOLt. — Teste religiose in Aci, In­
voli della stallia d'ingerito di Son Piospao, ecco i 
fasti che legistinno ì fogli ufficiali dd legno delle Dui 
Sicilie Ma ogni medaglia ha il suo lovescio, mentir 
gb oigam ed i sott'oigain napolitani pailuno di il­
luminazioni e di gioie pubbliche1, lu ton ispondetuc 
ci pollano l'eco dei dolou dei tanti peisigtiitati, e 
l'espiessione della ansiosa inquietudine eli quelli clic 
.incoio noi sono, ma die temono el'atóeilo il'oggi ni 
domain, pmebe sanno di non csseie colpevoli. 

FRANCIA —• L*accettazione pei palli del pnncipe 
di Jouivdle de'lu candidatala lilla pi esulami, <■ OIDIO I 
un folto compiuto, clic tutu i gioì noli confa inolio, 
e diccsi die Luigi Napoleone siane molto inquieto 

GLRMANIA —La questione geiiuanua è lontana 
ancoio do ogni soluzione definitivo, e le pietose dei 
van governi, assai pi co uniti fio di Imo, contiibuisrono 
a complicai lo La Baviciabi piotestato solennemente 
tontio ogni delibaazioi e tendenti a modificale col­
l'lutei vento dell'automa ledeuile, In coslilitzione d a 
singoli Stati. — L'Ausino accampa ,eontio In nom­
inai ca la domanda di otto milioni di fìoiiiu pei le 
indennità di giiain, pa le spi se di occupazione del­
l'Holstein, d ciiiailincio che non lo sgominali puma 
di essa e stuta soddislotla 

SPAGNA — Si SCI IV e do Madnd il 14 agosto, die 
alcuna modificazione di gabinetto non ha avuto luogo , 
ditte le vocifeutzioni o tal iignudo sono destituite 
di ogni londameiito 11 sigimi Slotei' tluioii deve essai' 
nominato console di Spagna a Dot ci coli \ 

PORTOGALLO —I giornali di Lisbona del 9 agosto 
annunci ino la nomina del sig lcitoo al nimistà o 
delle finanze, in 1 impazzo del sigimi rumimi ctemis­
stonano Ln puma misiua adottata dui nuovo uiunslio 
e stata di ci cote dei boni del tesolo pei 80 imboli 1 
di leali IL quatto dei dindi di dolina polio esseie 
pagato con elei boni 1 quid dovi inno esseie 1 iccv utt 
come danaio contante 11 governo spela con questa 
misuia di potei (ai fionte ai bisonti del tesolo, 1 
qiiiw riescono ogni eli moggioi mente 

11 Diaiio pubblico il testo di un battito conchiuso 
ti a il Poitogallo e lo Russia 

Avv FILIPPO ML'LIANV Dii'fltoie 
GIUSEIPE PVGVN1 Girotte 
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AVVISO LIBRARIO 

Si è pubblicalo ai Casalu 
dille due ìipogt.ihe Lvsuiao cGiuovuvo 

UN 

TRATTATO ELEMENTARE 
DI MVTOIYTICV PIRA 

ih Italo ad uso dello scuole elemitiiaii 
dal Dottoie in Filosofia GIUSEPPE DA CAMIN 

Piofcssoie di Filosofìa positiva 
nel Collegio J\azionale ih Casale. 

(lucst'opcia contiene l'Aiitmetica, l'Algebia , la 
Ceometua, la liigonoinetria, le Sezioni Cornelio ed 
li moltie seguita dalle lav ole dei Logantmi. Noi ci 
limitiamo ad accennai ne 1 seguenti picgi, peisuasi 
clic questi soli valgano a ìeiulala ìaceomaiiclabile. 

1 L'avet niineto in un sol eoi pò tutte le putì 
della Matematico pina e l'oveivi aggiunte le tavole 
dei logautini, ioimaialone un ti aitato completo, di 
sommo utile pei 0lt studiosi e di cui fino ad 01,1 si 
manco. 

2 L'ava esposta quella miteni nel modo pm atto 
ed intelligibile pei giovanetti, escludendo ogni pos­
sibilità d'una meccanica ì&tiuzione 

3. L'avei accolto 111 esso ballato tutti quei pio­
giessi che nel metodo fece duo ael oia la matematico. 

4 Finalmente 1 aveiemdiiizzataquest'opeia, non solo 
ad insegnale lo matematica a chi vo0lia foie di questa .1 
suo studio puncipale, ina anche,come dice l'autoiu nella 
sua piefazionc, a a poiguic ai giovanetti, sotto le ioime 
« ed il linguaggio dei numeii e dell'estensioni, un 01­
« dinoto e continuo eseicizto di ngotosi ìagionamenti 
« peiclie in questo possano tiovaie un'ipphcazioni 
« degli ostilità 0 teoietia pi incipit della logico e 
(e sviluppale on 1 intelletto ed eseieitoie la iaDiono 
« pei modo li tendasi tacile e famigliole il ietto 
« uso della facoltà di tagionaie , pa poterne tiane 
« conveniente vantaggio puma nel eoiso dc0h slmili 
« supeuou A cui voi tanno cledicaisi, e pasci 1 111 quitto 
11 piti lungo e Ojsai piugiave e mtcìessante dilli cal­
ie neia a cui piaccia loio consociare tutto quinta la 
« vita ». 

I ipo­giada Mai linengo e Giacomino 

http://in.ii

